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TITOLO VI CLASSE 4 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

SERVIZIO DEMANIO MARITTIMO E DELLA NAVIGAZIONE INTERNA 

 

San Michele al Tagliamento, 17.11.2023 

   

Oggetto: Procedura selettiva per l’assegnazione in concessione demaniale marittima compendio B) “Lido 

del Faro”. 

 Osservazioni ex art. 18 del D.P.R. n. 328/1952. 

Precisazioni 

 

In merito alle osservazioni pervenute, relative al compendio B) “Lido del Faro” si precisa quanto segue. 

Con riferimento all’osservazione n. 6 si evidenzia che l’art. 4, comma 2, lett. h) L. n. 118/2022 prevede 

che i decreti attuativi di cui al comma 1 del citato articolo definiscano “una quota del canone annuo 

concessorio da riservare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e delle sponde e 

del relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree demaniali libere”. L’ente comunale, 

tuttavia, a cui sono state conferite le funzioni relative al demanio marittimo (L. n. 59/1997 e D.Lgs. 112/1998), 

non ha competenza nel prevedere una diversa suddivisione del canone fra gli Enti e/o nella determinazione 

delle quote del canone eventualmente da riservare agli interventi di difesa delle coste. Detta competenza è 

riservata allo Stato, tant’è che il citato articolo demanda proprio ai decreti attuativi detta determinazione.  

Quanto alla adeguata valorizzazione nell’ambito delle procedure selettive di eventuali interventi di 

ripascimento e di protezione delle coste (esclusi gli interventi qualificabili come ordinaria manutenzione 

dell’arenile) si segnala che l’art. 20, comma 7, del Regolamento per l’uso del demanio marittimo prevede 

espressamente che “sono oggetto di valutazione la sostenibilità ambientale del progetto e la tutela degli 

ecosistemi, la previsione di interventi di ripascimento in caso di verificarsi di fenomeni erosivi (…)”. 

In particolare, detti interventi rientrano tra gli investimenti di rilevante interesse pubblico da applicare alla 

procedura de qua di cui alla lettera A) - Offerta Tecnica, criterio c) della Tabella 1 allegata al Regolamento 

per l’uso del demanio marittimo. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

ECONOMICO FINANZIARIO 
Dott. Luca VILLOTTA 
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